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((Mondiali 14 quale calcio?)): un animato dibattito al Festival di Bologna r 

Monaco impone uria svolta 
nella mentalità sportiva 

Preferiamo 
Defilìppis 
a Rodoni 

e compagnia 
Hanno silurato Nino Defl-

lippts e adesso cercheranno 
un commissario tecnico che 
abbia principalmente una qua
lità: quella di star zitto, di 
non commentare ad alta vo
ce eventuali manchevolezze, 
perchè chi polemizza è sem
pre stato messo alla porta 
da Rodoni e seguaci. Ora, non 
intendiamo essere difensori a 
spada tratta di Defilìppis che 
può avere qualche torto, ma 
in misura assai inferiore di 
quanto i federali vogliono far 
credere. Insomma, dobbiamo 
ancora una volta sottolinea
re l'insofferenza a qualsiasi 
critica. La regola è di ba
dare più alla forma che alla 
sostanza, ed eqco la propo
sta di stipendiare il prossimo 
e t. degli stradisti professio
nisti. Purché sia un allinea
to: Defilìppis e predecessori 
non predevano una lira, ma 
godevano di un'indipendenza 
che poteva mettere m risalto 
eventuali pecche dei dirigenti. 
Uno dei quali (il signor Gor-
la, presidente della commis
sione tecnica) aveva riferito 
che il circuito canadese era 
pressappoco identico all'anel
lo di Gap, quindi adatto alle 
possibilità di un Basso, pen
sate. 

Nella riunione di Pescara, i 
federali pare abbiano final
mente capito di dover cam
biare metodi nella preparazio
ne dei ragazzi chiamati a com
porre il quartetto della Cen
to Chilometri. Ma silurato De
filìppis, non è che il signor 
Gioia recitt il « mea culpa » 
per aver caricato troppo di 
lavoro Mario Ricci, per aver 
dannegigato con giochetti di 
prestìgio (esclusioni ed inclu
sioni) la formazione di Betta-
ni. E Gioia è pure il respon
sabile del «no» alle donne, 
dell'avversione al ciclismo 
femminile il quale deve ser
vire per portare acqua al mu
lino del tesseramento, ma star
sene a casa dai mondiali per
chè non assicura in partenza 
medaglie d'oro, d'argento e 
di bronzo. Ebbene, proprio a 
Montreal le concorrenti fran
cesi, belghe, olandesi e sovie
tiche si sono meravigliate del
l'assenza delle italiane perchè 
ritenute abbastanza quotate, 
come dimostra il passato, 
nonché la fase di crescita e 
di rinnovamento. 

Ecco: è facile liquidare un 
Defilìppis e sembra impossi
bile togliere dai loro scranni 
Rodoni e scudieri che com
mettono errori a ripetizione. 
La scelta delle sedi dei mon
diali '76, ad esempio, è stata 
una farsa. Si sapeva in anti
cipo che avrebbero assegnato 
le gare su pista a Monteroni 
e quella su strada ad Ostuni. 
Perchè? Perchè erano località 
che offrivano i maggiori de
positi bancari, e cosa impor
ta se ci sarà da tribolare per 
la logistica, se il Vigorelli am
muffisce, se altre zone erano 
più consigliabili? 

E' un ciclismo, signor Ro
doni, che si mette all'asta, 
vedi i mondiali del '77 (Ve
nezuela, promessa di viaggi 
gratuiti), che anche nel fina
le di stagione rivela le sue 
crepe. L'offesa a Peccioli, al
la Coppa Sabatini tn program
ma mercoledì prossimo, è uno 
schiaffo al buonsenso e alla 
morale. Una corsa nata nel 
1952 e sorretta dalla genuina 
passione di un intero paese, 
rischia di trovarsi con una 
ventina di concorrenti per l'as
senteismo dei gruppi sportivi 
e dei loro campioni. Forse per 
un circuito ad ingaggi rispon
derebbero tutti presente. Sia
mo i primi a sostenere una 
attività disciplinata, i primi a 
comprendere turni di riposo 
e di distensione, però nel qua
dro dell'annata, nella suddivi
sione degli impegni, voltare le 
spalle a Peccioli significa re
spingere un invito che viene 
da gente degna del massimo 
rispetto. Federazione, UCIP e 
squadre sono ancora in tem
po per rimediare, ma rime-
dieranno? 

Siamo in un mondo di sor
di e di insensibili, di ven
ditori di fumo, di affaristi e 
di egoisti capacissimi di tra
dire Peccioli. Un mondo in 
cui, prosperano i Levitan e i 
Torriani, personaggi che fan
no e disfano col beneplacito 
di Rodoni. Chi conosce i Fer
retti, i Fiorentini, i Sacchi, i 
Pasqualetti di Peccioli? Sono 
conosciuti e stimati in quel
la fascia di Toscana, fra le 
mura di quella vecchia bor
gata appiccicata alla collina, 
ma se protesteranno per cam
biare qualcosa, le voci si per
deranno nella vallata, e i coti 
contrari conteranno pochissi
mo, vero signor Rodoni? 

Veniamo da un Giro del 
Veneto vinto dal belga De 
Vlaeminck e perso malamen
te da Francesco Moser. Il tren
tino è stanco, oppure la sua 
è stata semplicemente una 
giornata balorda? Come ri
sponderà agli appuntamenti di 
autunno che lo vogliono pro
tagonista tambureggiante? In
tanto oggi Gimondi s'incontra 
con i fratelli Zanca (in cerca 
di un grosso abbinamento): 
dietro le quinte manovra il 
dottor Grossi (Salvarani) e a-
spetta Trapletti (Bianchi), e 
nel contesto di questo cicli-
tino noi siamo solidali con 
Peccioli e strìngiamo la ma
no a Defilìppis, preferendo u-
no che parla (e magari sba
glia) ai silenziosi e agli os
sequienti. 

Gino Sala 

Succederà ad Arcari? 

ROMA — E' giunto ieri all'aeroporto internaiionalo di Roma il pu
gile giapponese Lion Furujama (nella foto ANSA), eh* il 21 settem
bre prossimo affronterà al Palazxetto dello Sport della capitale lo spa
gnolo Fernandez. Il titolo in palio è quello mondiale dei « superleg-
geri », vacante dopo la rinuncia di Bruno Arcari. Succederà al nostro 
campione? Il pugile nipponico sembrava, all'aeroporto, esserne sicuro. 

Vincitore di forza ad Alba Adriatica 

Sartini è il 
nuovo campione 
dei dilettanti 

SERVIZIO 
ALBA ADRIATICA, 

8 settembre 
Atleta estroso e di notevole 

potenza, il pisano ventenne 
Cesare Sartini della Mobil 
Gori di Perignano ha con
quistato oggi sul lungomare 
di Alba Adriatica il titolo di 
campione italiano dei dilet
tanti. Si è imposto su tutti i 
migliori dilettanti del cicli
smo italiano con un'azione di 
forza, concludendo la corsa 
con quindici secondi di van
taggio su un quartetto che è 
stato regolato in volata da 
Giuseppe Martinelli. 

La giornata è stata carat
terizzata da un vento note
vole che ha messo in serie 
difficoltà i concorrenti, con
sentendo di emergere appun
to ad un atleta dotato di una 
non comune potenza, a volte 

A Savignano 

Paolini 
vince su 
Moser e 
Gimondi 

SAVIGNANO. 8 settembre 
II campione d'Italia Enrico Pao

lini ha vinto in volata il circuito 
degli Assi di Savignano sul Rubi
cone battendo di stretta misura 
Francesco Moser, Felice Gimondi 
ed un gruppetto di altri quattro 
concorrenti. 

La gara si è svolta di fronte a 
un pubblico numeroso che ha se
guito i trenta giri del circuito in
citando calorosamente i campioni 
in gara. 

Ecco l'ordine d'arrivo: I> En
rico Paolini (Scic) km. 115 in 
2.33'. media 43,671; 2> Francesco 
Moser (Filotex»; 3) Gimondi (Bian
chii; 4) Simonetti (Sammontana); 
5) Fabbri (Sammontana): 6) Lan
dau* (Dreherforte). 7) Rodriguez; 
8) Laghi a 18"; 9) Flamini. 

Giochi asiatici 

Grande nuoto 
dei i i i,i u. 

TEHERAN. 8 settembre 
Ventidue vittorie su 23 gare 

5 medaglie d'oro conquistate dalla 
ondina Yoshimi Nislugawa: que
sto l'eccezionale bilancio della 
squadra di nuoto giapponese al ter
mine delle gare di nuoto ai Gio
chi aliatici di Teheran. 

Tuttavia i più soddisfatti del
l'odierno bilancio sono stati sen
z'altro i pallanotisti iraniani che 
hanno conquistato la medaglia di 
oro nella specialità vantando il 
miglior curriculum nei confronti 
del quintetto cinese e di quello 
giapponese. 

Un altro atleta decisamente sod
disfatto delle sue prestazioni è il 
sudcoreano Ciò O Yuen, che si è 
aggiudicato due delle tre medaglie 
d'oro che non sono state acca
parrate dai nuotatori giapponesi. 

II totale delle medaglie d'oro 
vinte dal Giappone oggi è salito 
a 48 dopo le vittorie nel fioretto 
maschile a squadre e nella velo
cità sul chilometro di ciclismo. 
Dietro i giapponesi la Corea del 
Sud mantiene duro con 18 me-' 
daglie d'oro e precede la Cina 
che ne conta 15 dopo aver vinto 
due titoli nelle gare di tiro e nei 
tuffi. 

tradito dalla straordinaria e-
suberanza con la quale af
fronta le competizioni. Oggi 
per Sartini è evidentemente 
andato tutto bene e il ragaz
zo ha finalmente potuto con
quistare un alloro di grande 
prestigio. Le qualità di que
sto corridore dovrebbero ma- , 
nifestarsi quando passerà ' 
professionista, come già fu 
per altri elementi che a fa
tica ottennero qualche suc
cesso t ra i dilettanti, esplo
dendo poi nella categoria su
periore dove la capacità di 
sfuriate ad oltre cinquanta 
all'ora risultano spesso deci
sive ai fini di un risultato. 

La maglia tricolore che fre
gia adesso il bravo campione 
di Toscana che fu anche cam
pione italiano allievi UISP, 
oltre a rendergli personale 
giustizia dopo la inopinata 
esclusione dalla squadra az
zurra per i mondiali di Mon
treal, e un premio anche per 
il suo direttore sportivo Ro
berto Ballini (l'ex professio
nista rimasto appassionata
mente legato al ciclismo) e 
per i fratelli Gori titolari del 
mobilificio di Perignano che 
finanzia la squadra. Per il 
ciclismo toscano avere nelle 
proprie file il campione ita
liano dei dilettanti, come 
quello dei professionisti, non 
è cosa nuova. Certamente il 
fatto che questo campione 
sia un toscano autentico co
me lo è Sartini (Francesco 
Moser, senza togliere merito 
alcuno alla società di Botte-
gone, toscano lo era soltanto 
di adozione) rende più evi
dente una certa ripresa che 
potrebbe anche preludere al 
ritorno alle vecchie gloriose 
tradizioni. -

La corsa si era subito a-
nimata fino dalle prime bat
tute per un'azione di Puglie
se al quale Masi, Alfano e 
Torelli hanno prontamente 
replicato scatenando il primo 
attacco. Il loro tentativo è 
stato però presto annullato e 
al termine del secondo dei sei 
giri del percorso un gruppo 
di diciannove corridori, com
prendente anche Sartini, sono 
al comando. Tra i ritardatari 
è rimasto invischiato Algeri 
che nel corso del quinto giro 
rompe gli indugi e si porta 
sui primi assieme a Corti, 
Guerrini e Landoni. Nel frat
tempo Sartini, protagonista 
di una sparata, doveva desi
stere causa la reazione dei 
compagni. 

I migliori hanno quindi af
frontato l'ultimo giro. Sulla 
salita della Colonnella l'ine
sauribile Sartini ha rinnova
to i suo attacco guadagnan
do venti secondi su Martinel
li, Algeri. Magrini e Rodella 
i quali nulla hanno potuto 
contro le forza superiore di 
cui oggi il toscano disponeva, 
mettendola in evidenza in un 
poderoso assolo contro ven
to che lo ha portato ad in
dossare la maglia tricolore. 

Eugenio Bomboni 
r 

ARRIVO 
I) CESARE SARTINI (MeMI 

Gerì rerigane) san. IC In 4 «re 
HTe". Barella ».C73; 2) Martlnel-
II (EniapalQ a 15"; 3. V. Algeri 
(Itla) «4.; 4) R. Magrini (Ine* 
Franon) a.t.: 5) Renetta (Illa) 
».t.; 0) Teeenl a 43"; 7. W. Tatui 
a.t.; I) F. Centi s.t.; ») Ben) a.t.; 
10) Landoni a.t. 

fartetlpailone il mosso o/fa 
gara podistica «6/ro ielle 
mura il Bologna» vìnta ia 
Giuliano Anierlìnì - Perfetta 
r organinotene iell'ARCl-
UISP - Co/do e pollaiolo nel 
programma oilerno 

t 

BOLOGNA, 8 settembre 
7 giornalisti Ciullini, Gog-

gioii, Dalla Vite, De Grandis, 
ti senatore Pirastu, l'on. Ibe
rico, l'assessore comunale di 
Bologna Montanari, il segre
tario generale dell'ARCI-UlSP 
Senatori e il dirigente della 
FGCI Rossini, hanno dato Vi
to l'altra sera a Bologna a 
un animato dibattito al Fe
stival dell'Unita sul tema: 
«Monaco '74: quale calcio?». 

Una considerazione di base 
è emersa da tutti gli inter
venti: la batosta dei mondia
li di Monaco non è altro che 
un aspetto e conseguenza del
la più ampia crisi che atta
naglia tutto lo sport italia
no. A Monaco non c'era una 
squadra in grado di realiz
zare oggettivamente grossi ri
sultati e questo lo sapevano 
gli stessi dirigenti, ma la ca
renza di fondo pre e post Mo
naco che interessa tutta la 
problematica sportiva, riguar
da l'esigenza di cambiare il 
modo di dirigere le strutture 
dello sport e il costume. Ciò 
perchè i mali del calcio non 
stanno nel calcio, ma sono 
dietro di esso, nella sua com
plessiva organizzazione. 

Lo sport è una esigenza, una 
necessità, e prossimamente i 
parlamentari comunisti pre
senteranno una legge per una 
vera riforma sportiva dove un 
ruolo di primaria importanza 
dovrà spettare alle Regioni, a-
gli Enti locali in tutte le lo
ro espressioni, all'associazio
nismo, ciò per interpretare 
concretamente ti princìpio che 
lo sport è un servizio sociale. 

In questa situazione — han
no ribadito numerosi inter
venti — un ruolo di primo 
piano assolvono appunto le 
Regioni e gli Enti locali che 
però vanno messi in condizio
ni di intervenire concretamen
te in questo campo non con 
una legge, ancora vigente, che 
fissa fra le spese facoltative 
quelle dello sport. Immaginar
si cosa possono i Comuni in 
una simile situazione e in un 
momento di gravi difficoltà e-
conomiche come quella attua
le. Ma se è pur vero che sus
sistono questi gravi ostacoli 
che condizionano l'operare di 
un Ente locale, è però altret
tanto vero che è necessario 
che i Comuni compiano uno 
sforzo per l'impostazione di 
una esatta politica sportiva. 

Troppe volte, infatti, il con
dizionamento dell' industria 
sportiva impedisce la libera 
pratica dell'attività alle gran
di masse proprio perchè ci 
sono scelte clamorosamente 
sbagliate: si vedano — è sta
to ricordato — l'intervento 
della Regione siciliana a favo
re della squadra professioni
stica del Palermo, il contri
buto dato dal Comune all'A
scoli, i milioni spesi per il 
pacchiano e inutile scenario 
degli «europei» di atletica, 
ecc. 

Di fronte a queste scelte si 
oppongono quelle di altre Am
ministrazioni comunali (esem
pio Bologna, Prato, ecc.) do
ve gli indirizzi di base e ogni 
sforzo negli interventi riguar
dano la promozione di corsi 
di avviamento allo sport, cor
si di ginnastica correttiva e 
preventiva che poi vengono 
portati • avanti tecnicamente 
dall'associazionismo per i gio
vani, per gli adulti, per i la
voratori. 

Dunque occorre una conce
zione nuova per definire me
glio il rapporto sport. Stato 
e cittadino. Nella scuola non 
esiste una minima indicazio
ne: manca l'attività e l'educa
zione fisica. I problemi spor
tivi devono essere affrontati 
nelle scuole, nei quartieri, nel
le forze armate. Si assiste in
vece alle manie di giganti
smo (come spese pazze per 
impianti costosi e scarsamen
te utili) e alla fragilità delle 
strutture dello sport in gene
rale, e del calcio in partico
lare. 

f.V. 
•*-

Partecipazione di massa al
la classica gara podistica de
nominata «Giro delle mura 
di Bologna». L'iniziativa ot
timamente organizzata dal-
l'ARCI-UISP si è svolta su un 
percorso di 15 chilometri nel 
quadro delle gare sportive del 
festival dell'Unità. E' stata 
una competizione avvincente 
che ha avuto in Giuliano An
derlini uno straordinario vin
citore. 

Questa la classifica ufficiale: 
1. Giuliano Anderlini (AMGA): 
2. Mauro Righi (Alco Reggio 
E.): 3. Gianni Ambrostni 
(CUS): 4. Massimo Balboni 
(AMGA); 5. Mauro Benini (Ac-
quadela); 6. Piero Cappelletti 
(Pallavicini); 7. Elvino Genna
ri (Reno S. Felice); 8. Dino 
Brini (Pallavicini): 9. Giulia
no Baschieri (AMF): 10. Italo 
Gadda (Reno S. Felice). 

Altri protagonisti della ga
ra sono stati: Carlo Mingor
di, Nicola Del Casale, ed inol
tre i giovani e le giovanissi
me: Fabrizio Pellegrini. Simo
netta Monterumici, Magenti 
Letizia, Timoteo Giannazzl, 
Davide Giovannoni, Daniela 
Bonazzi, Rita Fiorenti e le 
brave: Graziella Passarella, 
Maddalena Santoro e Antonel
la Lotito. 

Il programma sportivo di 
domani, lunedì, al Festival 
prevede al campo sportivo 
della Dozza il proseguimento 
dei due tornei di calcio gio
vanili « piccoli azzurri » e 
«allievi», mentre al centro 
sportivo del parco Nord ci 
saranno incontri di pallavolo 
ad alto livello con inizio alle 
ore 21: Villa D'oro-Rappresen-
tativa Reggiana: Cut Bologna-
Gramsci Reggio. 

j ! Nel mondo 
j! circolano già 
l 38 milioni 
lj di autoveicoli 
2» «Automobile in cifro» la 
«• annuale pubblicazione del-
ai l'ANFIA (associazione na-
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Collaborazione tra la Casa automobilistica cecoslovacca e quella della RDT 
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Equipaggiata con un motore Skoda 
la prossima berlina «Wartburg» 
Si tratta di una tutt'avanti dalla linea molto attuale - Due versioni con potenze di 55 e di 
75 CV - Il propulsore potrebbe essere adottato anche da un nuovo modello della Skoda 

Il disegno della nuova berlina frutto della collaborazione tra la Skoda e la VEB Automobìlwerk-
Eisenach. 

La Chrysler France ha messo a punto i modelli 1975 

Ancora migliorate le 
delle gamme 1000 e 
Tutte le vetture sono ora fornite di alternatore - Nuovi rivestimenti, 
finiture più accurate, cruscotti aggiornati - Ridotto il livello sonoro 

zionale fra industrie auto
mobilistiche), racchiude nel
la sua 25* edizione in circa 
120 pagine tutti i dati che 
si riferiscono all'autoveico
lo nel mondo, nei dodici 
mesi del 1973 che sarà ri
cordato come l'anno della 
crisi energetica e dell'em
bargo sul petrolio. 

Con la crisi giunta sul fi
nire dell'anno, le cifre non 
riflettono che in minima mi
sura i contraccolpi che ne 
sono derivati, le ripercus
sioni di ordine economico, 
finanziario e di natura psi
cologica con i quali le case 
produttrici stanno ora fa
cendo i conti. Il 1973 infatti 
per l'Italia, per quanto con
cerne la produzione, rap
presenta l'anno-record con 
1.957.994 autoveicoli prodot
ti, di cui 1.823.333 autovet
ture. Analoga constatazione 
per quanto concerne la pro
duzione nel mondo: 38 mi
lioni 773.620 autoveicoli che 
hanno cosi portato a cir
colare, sulle strade del glo
bo, ben 284 milioni di auto
veicoli, il che significa che 
in soli 10 anni la consisten
za del parco è raddoppiata. 

Cifre da capogiro, rna se 
si guarda alla linea di ten
denza già si avvertono bat
tute d'arresto. In Italia, per 
esempio, dove alla fine del 
1973 si contava su un par
co di 14 milioni e 507.777 
autoveicoli circolanti, si av
verte che il tosso d'incre
mento pari al 7,34 per cen
to (l'anno precedente gli 
autoveicoli circolanti erano 
13.516.054) è il più bosso mai 
registrato in tempi norma
li. Per scoprire tassi infe
riori si deve ricercare ne
gli anni delle varie guerre 
a quelli a ridosso, e alla 
crisi del 1929. Da notare an
cora che il tosso di incre
mento si è ridotto al 7,34 
dopo che per quattro anni 
di fila è oscillato attorno 
al 10 per cento. 

La ripartizione per mar
che della produzione italia
na di vetture per il '73 ve
de la Fiat ovviamente in te
sta con 1.556.778 unità (Fiat 
1.390551, Autobianchi 113.896, 
Lancia 52.631), seguita dal
l'Alfa Romeo con 204.902 e 
dalla Leyland-Innocenti con 
58.471. Le altre marche han
no totalizzato: Ferrari 1.772 
unità, Maserati 738, Lam
borghini 550, Iso 122. 

La produzione mondiale 
per quanto riguarda le 
grandi case è cosi suddivi
sa: in testa gli Stati Uniti 
con 12.454.426 vetture pro
dotte (General M o t o r s 
6.514.441, Ford 3.442.554, 
Chrysler 1533.932), seguiti 
dalla industria giapponese 
con 6.981245 vetture (dieci 
anni orsono la produzione 
di autoveicoli in Giappone 
non raggiungeva il milione) 
le cui tre maggiori case so
no la Toyota (2.308.098 uni
tà) , la Nissan (2.039.341), la 
Toyo Kogyo (739.172). La 
Honda e la Suzuki, note in 
Italia per la produzione mo
tociclistica, hanno prodotto 

, rispettivamente 355.016 4 e 
243.734 autovetture. 

Dopo la giapponese vie
ne l'industria tedesca con 
4.143.770 vetture, di cui la 
Volkswagen ne produce 
1.463.489, seguita dalla Opel 
con 874355 unità e dalla 
Ford con 751.822. 

I francesi si trovano al 
quarto posto con una pro
duzione pari a 3.580.352 u-
nità di cui 1.451.534 della 
Renault-Saviem, 774.701 del
la Citroen, 765578 - della 
Peugeot e 588.139 della 
Chrysler-France. 

Prima dell'Italia c'è anco
ra il Regno Unito — con 
2.163341 unità prodotte, do-

' ve British Leyland conduce 
su tutte le ditte britanniche 
con 1.012.488 vetture — e 
dopo l'Italia il Canada, do-

. ve le consociate Ford, Ge
neral Motors e Chrysler pro
ducono insieme 1.477.715 
vetture. Seguono la SEAT 
in Spagna (361.153 unità), la 
Volvo svedese (272.632) e la 

' Skoda cecoslovacca 174.633. 
Per ritornare ai dati che 

riguardano la produzione in 
Italia gli autobus (quelli 
pesanti) in confronto al 
1972 sono passati da 2.416 
a 3273, mentre pressoché 
stazionari sono i dati della 
classe media, da 951 a 1.003 

- unità. In netta flessione in
vece gli autobus leggeri, da 
831 a 445. In totale da 4.198 
nel "72 a 4.721. Analoga ten
denza per gli autocarri: da 
103216 a 129540. 

Nel 1973 in confronto al
l'anno precedente sono di
minuite le immatricolazioni: 
le vetture sono passate da 
1.470394 a 1.449.100 e il de
cremento in cifra assoluia 
come unità non è stato as
sorbito dagli incrementi re
gistrati dagli autocarri (da 
78349 a 80279) e dagli au
tobus (da 3280 a 3.632). 
In totale gli autoveico.i im- j ' . . - * » - • . • • i»-»s 
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La Casa automobilistica 
della Repubblica Democra
tica Tedesca, «VEB Auto-
mobilwerk-Eisenach », pro
durrà nel 1975 una nuova 
berlina a quattro porte uti
lizzante un motore Skoda 
« 1300 ». 

La Casa della Germania 
orientale ha finora prodot
to vetture con motore a tre 
cilindri e due tempi di im
postazione simile a quello 
dell'analogo gruppo realiz
zato anni fa dalla DKW-
Auto Union; il più recente 
modello è la « Wartburg 
353 » berlina a quattro por
te, affiancata dalla « Wart
burg 353 Tourist » (versione 
station wagon a cinque por
te). Il motore a tre cilindri 
e due tempi ha una cilin
drata di 992 ce e sviluppa 
50 CV (DIN). La trazione è 
anteriore, il cambio è a 
quattro marce, le sospensio
ni sono completamente in
dipendenti, mentre i freni 
sono a tamburo sulle quat
tro ruote. 

Il nuovo modello, che se
gna l'inizio di una stretta 
collaborazione tra la VEB 
Automobilwerk e la Skoda, 
presenta un'impostazione a-
vanzata e uno « styling » de
cisamente molto attuale, 
con bassa linea di cintura, 
fari rettangolari e ampie 
superflci vetrate. Anche que
sto nuovo modello utilizzerà 
raffinate sospensioni indi
pendenti e disporrà di tra
zione sulle ruote antenori; 
il motore a quattro cilindri 
Skoda di 1300 ce di cilin
drata sarà disposto trasver
salmente e in posizione leg
germente inclinata, in modo 
da ridurre l'ingombro ver
ticale. 

La Skoda ha utilizzato per 
la progettazione di questo 
modernissimo motore, tutte 
le positive esperienze acqui
site in questi ultimi anni 
con i noti modelli «100L» 
e « 110 LS » berliria, nonché 
con raerodinamico coupé 
«110R». 

Il nuovo motore che la 
Skoda cederà alla Casa au
tomobilistica della Repub
blica Democratica Tedesca 
è caratterizzato da alcune 
soluzioni destinate ad assi
curargli la massima resi
stenza e una lunga durata 
nel tempo. Il basamento è 
in lega leggera pressofuso, 
con canne dei cilindri sfila
bili in ghisa speciale; sem
pre di ghisa è la testata dei 
cilindri, ciò che evita faci
li bruciature della guarni
zione della testata, riducen
do allo stesso tempo la ne
cessità di provvedere fre
quentemente alla revisione 
delle valvole e delle rispet
tive sedi. 

Un particolare studio del
la camera di scoppio, non
ché dei condotti di aspira
zione e scarico, ha consen
tito ai progettisti della Sko
da di ridurre il consumo 
di benzina, senza apprezza
bili cali di rendimento e 
di potenza. A questo riguar
do possiamo dire che la 
versione «base» di questo 
motore svilupperà 55 CV 
(DIN) ma verrà pure messa 
in produzione una versione 
equipaggiata con un carbu
ratore doppio corpo (al po
sto di quello monocorpo) 
che consentirà di sviluppare 
ima potenza di 75 CV (DIN); 
su questo motore verrà u-
tilizzato un albero a cam
me con fasatura più spinta 
e un differente collettore di 
scarico. 

La nuova « Wartburg », 
potrà comodamente rag
giungere una velocità di 145 
km/ora nella versione «ba
se» con potenza di 55 CV, 
mentre nel modello più po
tente (75 CV) sarà in grado 
di superare agevolmente i 
155 km/ora. 

• Non è escluso che il nuo
vo motore della Casa ceco
slovacca venga successiva
mente adottato anche su u-
na inedita Skoda «1300» 
che potrebbe venire messa 
in produzione entro la fine 
del 1975 o al massimo allo 
inizio del 1976. 

Sinica 
1100 

Nel disegno qui sopra il dettaglio del ripieno portaoggetti mo
bile che eqwipoonare le Simca 1100 modelle 1975. Nella foto 
in alte: il nuovo cruscotto della Sima 1100 TI . 

Le ricerche per ridurre le emissioni nocive 

Sperimentato un nuovo carburante 
formato da benzina, acqua e alcool 

l'anno precedente la quota 
aveva raggiunto 1352333, 
che rimane la quota-record 
per il nostro Paese. 

Alla voce esportazione si 
registra una lieve flessione 
per le vetture in cifra as
soluta: 656285 invece di 
659.112, ma se si guarda al
l'incidenza sulla produzione 
si passa dal 38,03 nel 1972 
al 36,02. Notevole l'impen
nata negli autocarri che da 
39348 sono passati a 45.653. 

Poche cifre ancora sulla 
densità. In Italia alla fine 
del 1973 una vettura ogni 
4,11 abitanti. La Regione più 
motorizzata il Piemonte, 
con una vettura ogni 332 
abitanti, la meno motoriz
zata la Basilicata con una 
vettura ogni 8 abitanti. 

Due ricercatori della 
Goodyear, Kenneth J. Frech 
e James J. Tazuma, a con
clusione di uno studio pre
liminare durato tre anni, 
sono riusciti a miscelare ac
qua, alcool e benzina m 
proporzioni tali da costitui
re un carburante per auto
mobili con una riduzione 
del 65* ó in prodotti inqui
nanti rispetto ai carburan
ti attualmente impiegati e 
la stessa capacità di produr
re energia. 

La ricerca ha mirato a ri
durre l'azione inquinante 
dei gas di scarico, operan
do specificatamente sulla 
composizione dei carburan
ti che li originano anziché 
sui dispositivi di filtraggio 
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cono la potenza utilizzabile 
dei motori più grandi e me
no efficienti. 

La nuova formula aumen
ta il numero di ottani del
la benzina base fino a un 
punto tale da permettere a 
qualsiasi motore a com
pressione elevata di funzio
nare senza battere in testa, 
eliminando cosi la necessi
tà di aggiungere piombo, 
che innalza bensì il numero 
di ottani ma aumenta anche 
l'inquinamento. 

Sebbene il brevetto Good
year copra una vasta gam
ma di combinazioni alcool-
acqua, quella che ha dato 
migliori risultati pratici, an
che su una automobile e-
quipaggiata con motore a 8 
cilindri a V, è formata dal 

25»o di alcool t-butile, 3»» 
di acqua e 72?» di benzina. 

Viene inoltre ritenuto che 
la nuova miscela potrebbe 
essere realizzata nelle stes
se raffinerie e che potrebbe 
ridurre i depositi nell'inter
no del motore contribuendo 
ad aumentare l'economia 
del combustibile e la dura
ta del motore, oltre a ren
dere necessario un minor 
numero di registrazioni. 

Secondo i due ricercatori 
della Goodyear la nuova mi
scela carburante da essi stu
diata, anche se richiede ul
teriori sviluppi e sperimen
tazioni, ha dato risultati as
sai incoraggianti che consi
gliano la continuazione degli 
studi. 

i 

La Chrysler-France ha pre
sentato in questi giorni i 
modelli Simca aggiornati 
per il 1975. Non hanno su
bito modifiche soltanto i 
modelli Simca 1301 e 1501 
special. 

Tutti i modelli della gam
ma Simca 1000, salvo le 
Rallye 1 e 2, sono forniti di 
un nuovo cruscotto, di un 
rivestimento differente per 
le portiere e i poggiagomiti, 
e di una finizione migliore 
dell'insieme della plancia 
portastrumenti. Il livello so
noro è stato ridotto grazie 
all'adozione di un nuovo li-
vestimento del pianale. Sui 
modelli da 1118 e 1294 cm1 

viene montato un nuovo si
stema di scappamento a 
doppio circuito. 

Su tutti i modelli, allo 
scopo di migliorare il bi
lancio elettrico della vettu
ra, viene montato un alter
natore da 420 W. 

Sulla Simca 1000 da 944 
era1 è disponibile in opzio
ne la frizione semiautoma
tica Ferodo-Verto a conver
titore di coppia, che è inve
ce montata di serie sul mo
dello Simca 1000 GLE. 

Notevoli miglioramenti an
che alla gamma Simca 1100. 
Innanzitutto, le Simca 1100 
sono equipaggiate di una 
nuova plancia portastrumen
ti, composta da due qua
dranti di grande diametio 
sui modelli LS e GLS, com
pletata da altri quattro qua
dranti sui modelli Special 
e TI. Il cassetto portaog
getti è incorporato nel cru
scotto; il conduttore e il 
passeggero dispongono di 
due ripiani portaoggetti si
stemati ai due lati della 
plancia. 

Dal punto di vista del 
confort, anche nella gam
ma 1100 il livello sonoro è 
sensibilmente ridotto grazie 
all'adozione di nuovi rivesti
menti del pavimento. I pog-
giagomiti sono stati com
pletamente ridisegnati e le 
maniglie inteme sono incor
porate nei pannelli delle 
porte. 

Si è ottenuto inoltre un 
miglioramento della posizio
ne di guida e dell'abitabilità 
grazie all'allungamento del
le guide dei sedili anteriori 
e ad un nuovo disegno del 
sedile posteriore. Sui model
li GLS, Special e TT l'uti
lità del portello posteriore 
è stata resa ancora maggio
re grazie all'adozione di un 
ripiano portaoggetti artico
lato e asportabile con e-
strema facilità. -

Tutti i modelli, eccezion 
fatta per le 1100 LS, sono 
equipaggiati di serie con 
servofreno Mastervac. E ' 
importante notare che il ser
batoio del liquido dei fre
ni è ormai indipendente da 
quello del liquido delia fri
zione. 

Le luci di posizione poste
riori sono di più grande 
superfìcie e le maniglie e-
sterne delle porte non pre
sentano più alcuna parte 
sporgente. 

Sul modello più rifinito 
della gamma, la Simca 1100 
TI, il cruscotto è stato for
nito di una lampada di cor
tesia. La Simca 1100 TI di
spone di sedili rivestiti in 
panno. 

Fa la sua comparsa nella 
gamma delle Simca 1100 un 
nuovo modello, la Simca 
1100 ES. Si tratta di una 
versione ottenibile a 2 e 4 
porte, che monta un moto
re da 1118 cm', ma le cui 
finizioni sono identiche a 
quelle, molto accurate, dei 
modelli Special. 

Su tutti i modelli, esclusi 
LS, TT, Commerciale e Can
guro,, in opzione frizione se
miautomatica Ferodo. 
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